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«Non ho 
trafugato 
le lettere» 

ROMA — «Non uno stato lo a 
trafugare le lettere che ho v|. 
tUi per la prima volta ripro
dotte mOcnto Lo afferma Fa
bio Carapma, Ciglio adottivo 
di Renato Guttuso resplngen-
do II sospetto che ila stato lui a 
consegnare al settimanale le 
lettere scritte dal maestro e 
Marta Marzotto nel 1967 Se
condo qunnto ha pubblicato 
qualche giornale, Marta Mar-
cotto avrebbe consegnato a 
Carapetza le chiavi di una cas
setta di sicurezza nella quale 
era custodita la corrisponden-
ui 11 26 settembre delio scorso 
anno Carapczza ha aggiunto 
«Non e mia l'Inltlativa della 

Subbllcarlone delle lettere e 
elle relative illustrazioni 

I/autore della misteriosa spa
rlatone dalla cassetta di sicu
re»* del suo contenuto do
vrebbe essere facilmente Indi
viduabile presso la banca inte
rcisa u* «Le Indagini giudi-
sfarle che seguiranno alla mia 
querela — afferma Cara pezza 
— meleranno finalmente l'I* 
dentiti del misterioso trafuga* 
tore. 

Tutto bene a bordo 
della «Soyuz TM2» 

In orbita per 6 mesi? 
MOSCA — Procede regolarmente II volo nello spailo della 
•Soyuz Tm2» lanciata l'altro Ieri dnl cosmodromo sovietico di 
Baikonur con a bordo I cosmonauti Yuri Romanenko responsa
bile della missione Cd il secondo pilota ed ufficiale di rotta 
Alexander Lavelkin 11 lancio avvenuto alle 22 38, e stato tra
smesso In diretta dalla televisione di Stato e le sue immagini 
sono giunte fatto senza precedenti, anche in Occidente II prò-

{[ramina di volo prevede che i) nuovo modello di navetta spazia* 
e sovietica Inizi stasera la fase di aggancio con la stazione orbi

tale *Mlr» (pace) che venne lanciata nel febbraio dello scorso 
anno e che costituisce II primo anello per la creazione di un 
sistema di laboratori spaziali permanenti in orbita intorno alla 
terra La «Mir» attende di avere a bordo cosmonauti dal 16 luglio 
quando venne abbandonata da Leonid Kfezlm e Vladimir Solo-
vev che vi trascorsero 125 giorni Radio Mosca ha riferito che il 
comandante Romanenko ed il compagno Lavelkin procederan
no oggi ad una serie di controlli per sincerarsi del perfetto fun-
alonamento degli strumenti della «Soyuz Tm-2» e delle apparec
chiature che consentono loro di mantenere i contatti con il 
centro di controllo di Balkonur 11 nuovo modello di «Soyuz» 
dispone di apparecchiature di controllo più sofisticate rispetto al 
primo modello della serie *1m> Sono stati perfezionati anche l 
sistemi radio I computer di bordo ed 1 sistemi di emergenza 
Non si esclude che Romanenko e Lavelkin possano rimanere 
nello spazio almeno sei mesi Sul fronte Usa, per ciò che riguar
da 1 programmi spaziali, si e appreso Ieri che l'ex direttore del 
programma dei traghetti spaziali americani, Jcssr Moore, re* 
sponsablle del lancio del «Challenger», esploso poco dopo il de
collo dalla base di Cape Kennedy il 28 gennaio dell anno scorso, 
si è dimesso dalla Nasa 

Lampedusa, viaggio 
di pace in Libia 

della giunta comunale? 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sono pronti ad andare In Libia per parlare di 
pace Nulla di definito ancora Ma 1 idea di raggiungere Tripoli 
alla guida di una delegazione dell Amministrazione comunale 
da lui presieduta, Giovanni Fragapane sindaco comunista di 
Lampedusa e Linosa la accarezza da tempo Sembrano già lon
tani visti da qui i giorni del terrore quando la popolazione 
dell isola fu costretta a dormire ali aperto temendo da un mo
mento all'altro un attacco nemico Sembra lontano insomma 
quel 15 aprile '86 quando due missili libici si Inabissarono nelle 
acque di Lampedusa Fragapane comunque preferisce minimiz
zare «Nulla di definito per ora è soltanto un idea niente di più 
che un'idea Ma perche' vi meravigliate tanto voi giornalisti' Mi 
sembra più che naturale cercare di riannodare i fili del dialogo 
nettarea del Mediterraneo dal momento che, ali interno del 
Mediterraneo noi ci viviamo» Fragapane ricorda poi un conveg

no dei popoli del Mediterraneo che si è tenuto dal 5 al 7 luglio 
eli 86, a Malta, -In quella occasione — aggiunge Fragapane — 

1 delegati libici manifestarono simpatia e Interesse per gli orien
tamenti della nostra giunta e per me che ero lì a rappresentar
la- Un gesto simbolico, un segnale di pace SI è appreso che 
venti giorni fa Fragapane e stato ricevuto dal ministro degli 
Interni Scalfaro Di una eventuale visita In Libia avete discusso 
con il ministro9 «No Abbiamo discusso di opere pubbliche, del 
problemi delle isole e delle loro popolazioni ve lo ripeto si tratta 
per ora solo di un orientamento condiviso però dall'Intera am
ministrazione comunale (Pei e minoranza De, ndr) 

S.I. 

Conferenza energetica: 
la Osi ci ripensa? 

Marmi scrive a Zanone 
ROMA — Anche la Clsl In una lettera inviata da Marini e 
Cavtglioli al ministro dell Industria Zanone, minaccia di «ricon
siderare* la sua partecipazione alla conferenza nazionale sull'e
nergia Le motivazioni, Indicate nella Ietterò si riferiscono a 
«questioni delicate- messe In evidenza dal dibattito In corso e 
che «attendono ancora una risposta convincente» In particola
re la CisI chiede una «equilibrata utilizzazione degli spazi dispo
nibili» che «le relazioni siano messe a disposizione del parteci
panti» almeno dieci giorni prima della conferenza dato che «te 
cosi non fosse, la conferenza si limiterebbe a registrare e conge
lare le risposte già date a) questionario» e che «le relazioni di 
base — quelle che dovrebbero fare sintesi delle risposte data 
dalle varie componenti economiche e sociali al questionarlo — 
non siano affidate agli enti energetici- «Se non riceveremo una 
risposta soddisfacente — ha dichiarato Rino Caviglio!!, segreta
rio confederale della Clsl — anziché una nostra partecipazione 
politica di rilievo che comporterà anche delle scelte e delle prese 
di posizione certo non facili potremo essere presenti alla confe
renza solo con una comunicazione tecnica, prendendo le distan
ze dalla organizzazione» Negli ambienti del ministero dell'In
dustria si ricorda che per definire il calendario del lavori della 
conferenza si terrà una nuova riunione del comitato Interparla
mentare martedì e si assicura che le relazioni saranno messe a 
disposizione entro la prossima settimana Quanto Infine alte 
relazioni di base resta stabilito che queste verranno elaborate 
dai tre comitati tecnico-scientifici dal quali sono stati esclusi 1 
rappresentanti degli enti energetici, che comunque — ricorda
no al ministero — saranno presenti alla conferenza con le rela
zioni ad invito 

In serata, dopo due giorni di incertezze, l'arrivo all'ambasciata italiana in Sudan 

Odissea finita per i due tecnici 
Ora sono al sicuro a Karthoum 
Sono apparsi in discrete condizioni fisiche - Presto il ritorno in Italia - La liberazione era stata 
annunciata giovedì con un comunicato, ma per molte ore si era temuto un nuovo «giallo» sulla loro sorte 
ROMA ~ I duo tecnici Italiani Dino 
Martcddu e Giorgio Marchiò, rapiti 
alla fine di dicembre mentre si tro
vavano In Etiopia per ragioni di la
voro, sono sani e salvi o si trovano 
nell'ambasciata Italiana di Kar
thoum In attesa di mettersi In viag
gio per rientrare In Italia. 

Nelle ultime ore, dopo l'annuncio 
della loro liberasene dato giovedì 
seta, si era fortemente temuto per 
la loro sorte Per quasi ventiquattro 
ore, Infatti, da giovedì fino a Ieri 
sera Intorno alle 81, al erano com
pletamente perdute le loro tracce 
Ad aumentare I timori era stata, In 
particolare, una frase del comuni
cato del Partito rivoluzionarlo etio
pico; nel comunicato In cui si an

nunciava la liberazione del due tec
nici, Infatti, si parlava di un rilascio 
avvenuto In un generico -avampo
sto di conflne> Naturali, quindi, le 
preoccupazioni dopo tante ore di si
lenzio 

Le autorità sudanesi, Inoltre, 
erano apparse assolutamente Im
penetrabili quando alcuni rappre
sentanti Italiani avevano cercato di 
conoscere la dislocazione del due 
lavoratori Italiani, Il governo di 
Karthoum oltretutto aveva anche 
Impedito che un aereo Italiano sor
volasse la zona di confine tra l'Etio
pia e 11 Sudan alla ricerca del due 
connazionali 

Nelle ultime ore, a rendere più 
drammatica l'Incertezza, Ce stato 

anche II silenzio del Partito rivolli-
zlnarlo etiopico che non si è fatto 
più vivo dopo 11 blocco del suo uffi
cio e l'arresto di un suo rappresen
tante che aveva appena avuto un 
colloquio con l'on Forte Commen
ti molto cauti, del resto, cioè poco 
propensi all'euforia, venivano an
che dal titolari della ditta •Salini., 
l'azienda nella quale erano Imple-

fatl I due tPer noi — avevano detto 
due dirigenti — 1 tecnici saranno 

davvero liberi solo quando verran
no accolti a Karthoum dal nostri 
emissari. Il che dovrebbe effettiva
mente accadere tra pochissime ore 

Intanto, da segnalare che I depu
tati radicali hanno presentato 
un'Interrogazione al ministro degli 

Esteli per conoscere «te esatte cir
costanze del rapimento, della de
tenzione e del rilascio! del due tec
nici italiani I parlamentari chiedo
no In particolare di sapere se ri
sponde al vero la notizia secondo la 
quale 11 governo Italiano fu messo 
In allarme dall'addetto militare ad 
Addis Abeba delle minacce che gra
vavano sul lavoratori di Tana Beles 
e Inoltre se nel riguardi dell'on 
Francesco Forte, sottosegretario 
agli Esteri, siano state avanzate mi
nacce da parte di un non precisato 
paese arabo II capogruppo radicale 
Rutelli, Inoltre, nota che la libera
zione del due tecnici Italiani non ri
solverebbe 11 dramma degli altri la
voratori etiopici ed eritrei rapiti 

E un documento ribadisce: non erano soldati Armir 

Leopoli, altre conferme 
sul massacro nazista 

Il S giugno *43 l'esercito italiano ordinò il rientro del «comando 
retrovie dell'est» - Poi ci fu il rastrellamento dei tedeschi 

CAVRIOUA (Arcato) - .Non creeremo 
corto ostacoli Al lavoro della commissione 
di indagine nominata dal ministro Spadoli
ni Por noi è importante che possa svolgere 
con tranquillità ti suo compito Se incontre
rà problemi e avrà domande da porre, que
ste saranno da noi considerata» L'amba
sciato re sovietico tn Italia Nicolai Lunkov, 
ha offerto cosi la disponibilità dei suo go
verno al lavoro di ricerca sulla strage del 
duemila italiani a Leopoli nel '43 Difficoltà 
da parto del governo sovietico quindi non ci 
saranno «Certo, ha detto l'ambasciatore 
Lunkov, è difficile risolvere un problema 
che ancora non «slate Noi Infatti non ab
biamo ricevuto finora nessuna richiesta da 
parte delle autorità Italiane» Non ha quindi 

ROMA - Ora salta fuori un 
documento dell'Archivio 
storico dell'esercito che se da 
un lata conferma la presenza 
a Leopoli, mi 1043. del «co
mando retrovie dell'Est», 
daii altro tende a negare 11 
massacro da parte del nazisti 
dei duemila soldati Italiani 
©almenoquelli appartener 
tlall'Armlr II documento al
tro non è che l'ordine del ge
nerale Allbertl, capo del ter
so reparto dell'esercito, col 
quale, il S giugno del '43, al 
dava disposizione che «tutti l 
militari di stanza a Leopoli» 
rientrassero In Italia Secon
do quest'ordine di rimpatrio 
<n 1400000/18100/4) si tro
vavano all'epoca a Leopoli 11 
comando delle retrovie del
l'Est comprendente I ufficio 
trasporti di collegamento, 11 
comando tappa principale n 
37, 1 urriclo posta militare, 
l'ospedale militare di riserva 
n 10, 11 comando di batta
glione telegrafisti e II co
mando del carabinieri reali 
delle retrovie dell'Est II do
cumento non specifica bone 
Il numera del militari Co
munque meno di mille per
sone 

E In effetti, a leggere II do
cumento dell'Archivio, sem
brerebbe che l militari italia
ni tra giugno e agosto 1043 
abbiano lasciato Leopoli C'è 
anche una testimonianza del 
cappellano che assisteva I fe
riti nel! ospedale di Leopoli 
don Aldo Negri che adesso 
ha 75 anni e vive a Torino II 
sacerdote racconta che «sul 
treno furono sistemati tutti 1 
feriti cht1 erano tre, quattro
cento© I soldati unaquaran-

tlna, che si prendevano cura 
di loro La maggior parte del 
feriti era costituita da mili
tari che avevano riportato 
forme di congelamento alcu
ni del quali gravissimi II 
viaggio In treno per 1 Italia 
durò sei giorni» Don Negri 
aggiunge che a Leopoli e e-
rano più italiani che tedeschi 
nel periodo In cui aveva fun-
rionato 1 ospedale Italiano 
ma dopo li 21 giugno '43 non 
restò in quella città nessun 
distaccamento operativo nel 
nostro esercito 

•Non si può escludere — 
conclude I) sacerdote — che 
qualche disperso sano o feri
to, possa essere arrivato do-
fio la partenza del treno del 
erltl» La realtà sembrereb

be a quanto si è accertato 
più cruda Furono I tedeschi 
a rastrellore gli Italiani un 

né confermato né smentito la possibilità 
della commissione italiana di accedere agli 
archivi sovietici «Il problema si porrà, ha 
detto Lunkov, quando riceveremo una ri
chiesta ufficiale» 

L'ambasciatore, a Cavrlglla per presenta
re 11 libro di Qorbaciov «Proposte per una 
svolta*, ha manifestato stupore per ) dubbi 
che In Italia sono stati sollevati in seguito 
alle Informazioni fornite dalla Tass sul 
massacro degli Italiani a Leopoli 

Per l'ambasciatore sovietico sul fatti del 
'43 a Leopoli non possono esserci dubbi 
«Giornalisti Italiani residenti a Mosca han
no chiesto di poter andare a Leopoli Po
tranno incontrare cosi testimoni oculari 
della strage» 

po' dappertutto e convogliar
li a Leopoli «I treni con I pri
gionieri di guerra italiani — 
ha scritto Ieri l'agenzia di 
stampa sovietica Novo&tl — 
arrivavano In Bielorussia 
dalla Grecia, dal Sud Tiro lo 
Albania e Jugoslavia Da un 
rapporto trovato negli archi
vi della Wermacht ' risulta 
che alla fine di maggio, Ini
zio di giugno del '44 nel terri
torio della Bielorussia si tro
vavano 9 890 militari Italia
ni, una cifra di gran lunga 
Inferiore alle decine di mi
gliala di persone delle quali 
si ha notizia» 

Intanto da Varsavia una 
conferma Jacek Wllczur 
esperto della commissione 
centrale per 1 crimini nazisti, 
ha dichiarato che dopo 11 set
tembre 1943 furono uccisi a 
Leopoli dal nazisti fra I mille 
e duemila soldati Italiani ma 
ha smentito che si trattasse 
di elementi dell Armir E 
quindi 11 documento dell'Ar
chivio storico potrebbe non 
essere In contraddizione con 
le notizie, successive, della 
strage 

«Io non ho avuto notizia di 
un massacro di duemila no
stri commilitoni ma ritengo 
che sicuramente diversi no
stri soldati siano stati uccisi 
dal nazisti a Leopoli In quel 
periodo li clima tra noi e l 
tedeschi era tesissimo» La 
testlmonlan?a è del generale 
Filippo Bonfant 67 anni ao
stano che ali epoca era te
nente e si trovava rinchiuso 
nella fortezza della città Del 
suo arrivo nel campo di Leo-
poli il generale Bonfant con
serva Il documento d Ingres
so e alcune foto che fortuno
samente riuscì a scattare 

La forteiia eh» oipltava il campo In una della du« foto clande
stina acattata nal 43 a teopoli dal Q«n Bonfant la cui foto 
segnaletica appara qui a alnlatra 

Il tempo 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — Li prBidoni «tmosferloe tuli Italia è nuovamente In 
aumento parchi I anticiclone atlantico ai aitando con un* fascia di alta 
pretilon* vario II Mediterraneo La attorniane dsll amldone atlantico 
vario levante ooatnnga la perturbazioni provenienti da» Atlantico a 
muoverti lungo la faida aettentrlonala del continente europeo 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni uttontrlonilt a au quella cantra» 
condliionl prevalenti di tempo buono caratterltiata da icaraa attività 
nuvolosa ad ampia tona di aerano Qualche annuvolamento più conti-
atanta al può verificare lungo la faida alpina Sulla regioni meridionali 
elato Irregolarmente nuvolo» ma con tendame a diminuirne dalla 
nuvolosità e a schiarita tempra più ampia Temperatura In aumento 
per quanto riguarda 1 valori mattimi aama notevoli variailoni par 
quanto riguarda I valori minimi 
H SIRIO 

MILANO - Le «spedizioni, di 
ossicloruro di fosforo dal 
porto di Venezia sono state 
due, una delle quali sicura
mente nel dicembre 1984 poi 
bloccate nel porti del Medi
terraneo (In un caso In Gior
dania) quando 1 allarme lan
ciato dal Verdi olandesi era 
stato trasmesso alla Guardia 
di Finanza Solo dopo 1 inter
vento delle «Fiamme gialle» 
Montedlson aveva chiesto e 
ottenuto II rientro dell ossi
cloruro che se fosse giunto a 
Baghdad, poteva trasforarst 
in gas nervino, una volta 
combinato con cianuro di 
sodio e alcool etilico Sulla 
vicenda venuta alla luce nel
l'ufficio del pretore Sergio 
D Angelo, sesta sezione pe
nale della pretura di Milano, 
I senatori comunisti hanno 
chiesto chiarimenti al Go
verno Primo firmatario del-
l'interrogazlone, Il sen Ugo 
Pecchici! Al Governo si 
chiede di conoscere «tutti gli 
aspetti della Inquietante vi
cenda emersa a Milano, rela
tivamente alla esportazione 
In IraK di ossicloruro di for-
sforo effettuata dalla società 
Ausldet (Montedlson)», ed 
una dettagliata esposizione 
•della situazione esistente In 
tema di esportazione dall'I
talia di prodotti Impiegabili 
nella fabbricazione di armi 

Il gas «nervino» all'Irak 

Per due volte 
l'ossicloruro 

è partito 
da Venezia 

Interrogazione comunista - Impossi
bile che la Montedison non sapesse 

chimiche e relativamente al 
modo come, nel rispetto del
le norme nazionali e della 
Cee vengono effettuati 1 pre
scritti controlli» Quest'ulti
ma richiesta è destinata a 
sollevare un vespaio non me
no Insidioso del quesito po
sto nella prima parte dell'In
terrogazione nel dicembre 
84 Infatti l'osslclorurlo di fo
sforo rientrava tra le sostan

ze la cui esportazione era 
condizionata dall'autorizza
zione ministeriale In doga
na quando erano arrivate le 
autobotti spedite dalla «Mei-
chemte Holland B V », 1 do
cumenti erano chiarissimi. 
la sostanza da esportare era 
Indicata con 11 suo vero no
me, ma non c'era l'ombra di 
autorizzazioni ministeriali 
E allora perchè le navi sono 

partite ugualmente E per
chè 1 episodio si è ripetuto 
ben due volte? 

«Montedlson quando per 
giustificarsi afforma che al* 
1 epoca non conosceva la 
normativa non ò credibile», 
dice Luigi Mara della Mon-
tesldon di Castellanza, «Al 
contrarlo l'azienda è sempre 
Informa ti sslma su tutto l'I* 
ter di formazione di una leg
ge che la riguarda La «non 
smentita» di Montedlson, 
che abbiamo letto su IT Unità, 
è emblematica» Certo, ora e 
legittimo il dubbio che, pri
ma dellNaffare» scoperto nel 
dicembre-gennaio di tre an
ni fa, siano avvenute altre 
spedizioni verso di ossicloru
ro di fosfato verso paesi bel
ligeranti Nella primavera 
del 198-1, del resto, Montedl
son era stato al centro di al
tre polemiche, perchè so
spettata di aver venduto al
l'Irak, tramite un'azienda 
del gruppo, perfino gli Im
pianti per fabbricare pestici
di dal quali, Intervenendo In 
alcuni stadi della sintesi, al 
può ricavare gas nervino 
L'azienda, allora, aveva 
smentito, ma la polemica su
gli «impianti proibiti», diver
samente da quanto accadde 
alcuni mesi dopo per rossi-
cloniro, non fu oggetto dt al
cuna Indagine 

Milano, fermato mentre stava facendo salire in auto due adolescenti 

Stuprò 6 ragazzine: arrestato 
Fernando Ciacià ha confessato i suoi crimini, perpetrati sempre con la tecnica della richie
sta di informazioni - La sua prima atroce «impresa» risale all'ottobre dello scorso anno 
MILANO — Le manette sono scattate 
al suol polsi domenica scorsa Una pat
tuglia del carabinieri lo ha bloccalo a 
Brugherlo, grosso centro brianzolo alle 
porte di Milano, In piazza don Cama-
gnl, davanti alla chiesa di San Paolo, 
nel quartiere residenziale Edilnord sta
va tentando di convincere due ragazzi
ne a salire sulla sua «Bmw» metallizza
ta. Cosi è finita la turpe carriera dello 
«stupratore della domenica», Fernando 
Ciacià, nato 39 anni fa a Sulmona, abi
tante a Milano In piazza Grandi 1, rap
presentante di commercio, separato 
dalla moglie, padre di due bambine 

L'uomo pon ha opposto resistenza e 
al sostituto procuratore delta Repubbli
ca di Monza, Carlo Sorgi, ha tranquilla
mente confessato di aver violentato sei 
ragazzine, dagli undici a) sedici anni 

La sua prima atroce «impresa» accer
tata risale al 14 ottobre delio scorso an
no quando violentò una adolescente a 
Brugherlo Poi ha continuato con allu
cinante regolarità, sempre di domeni
ca. Il 21 dicembre, 11 18 gennaio, 11 25 

gennaio (quando stuprò due ragazzine 
al mattino e una al pomeriggio) sono le 
date che segnano la sua criminosa atti
vità 

La tattica era sempre la stessa. Rag
giungeva la località prescelta a bordo di 
una delle sue due auto, una «Panda» ne
ra e la Bmw sulla quale si trovava al 
momento dell'arresto Avvicinava le 
vittime, chiedeva loro qualche Informa
zione sull'ubicazione dell'oratorio, le 
convinceva a salire sulla macchina poi, 
con qualche pretesto, si dirigeva verso 
stradine isolate, luoghi appartati dove 
consumava Io stupro Alle piccole vitti
me non restava che ritornare piangenti 
a casa, segnate da questa terribile espe
rienza. 

L inchiesta era stata avviata dal ca
rabinieri di Brugherlo dopo la denuncia 
firesentata nell'ottobre scorso dal geni
eri di una delle ragazzine violentate 

Dagli accertamenti era risultato che 
casi analoghi di vlolcnzasl erano verifi
cati In altre località della zona Pare che 
alcuni struprl 11 Clactà li abbia compiu

ti ad Arcorp e a Cologno Monzese Men
tre si diffondeva una Inevitabile «psico
si del mostro» e molte persone chiede
vano permessi al datori di lavoro per 
accompagnare a scuola l propri figli, si 
mobilitavano anche alcuni parroci e as
sistenti sociali per collaborare con le 
forze dell'ordine Malgrado ciò, lo stu
pratore ha continuato a mietere vitti
me Anzi, la domenica precedente a 
quella dell'arresto, ha violentato ben 
tre ragazzine 

Sembra che a tradirlo sia stato un 
•hobby* la sua passione per 11 gioco del 
biliardo Pare che qualcuna delie ragaz
zine violentate abbia detto al carabinie
ri e al genitori che l'uomo recava sul
l'auto stecche da biliardo e gessetti I 
carabinieri di Brugherlo e di altre loca
lità hanno quindi compiuto un lungo, 
minuzioso lavoro di accertamento sul 
bar più frequentati dal giocatori di bi
liardo, arrivando infine sulle tracce del 
Ciacià. 

Manuela Cagiano 

Incredibile vicenda in Calabria: i parenti la fecero internare con un certifìcato medico fasullo 

Da 40 anni in manicomio: era sana 
ma fu «punita» per una scappatella 
COI RONEI (CZ) — È stata 
punita con oltre 40 anni di 
manicomio per pochi giorni 
d amore vissuti in libertà 
con l uomo che poi 1 ha ab
bandonata Leonilde Rugge-
rl nata In giorno Impreciso 
del dicembre del 1918 (1 suol 
documenti come capita 
spesso al poveri sono In con
trasto in alcuni e è scritto 21 
In altri 24) ha ormai 11 corpo 
e la mente segnati orribil
mente dal terribile castigo 
che le è stato inflitto con la 
lunga permanenza nel ma-
nicomonio lager di Girifal
co In provincia di Catanza
ro Ma Leonilde quando vi 
fu portata per la prima volta 
con la forza nel lontano 
1043, era perfettamente sana 
e lucida 

La Mmlglla padre emi
grato r i nord America ave
va dtctso di cancellarla per
ché aveva rotto le norme 
dell onore patriarcale Leo
nilde, che da bambina era 
stata mandata «a servizio» 
nella casa del marchese Mo
relli , una delle più antiche e 
aristocratiche famiglie di 
Crotone era colpevole di es 
aere scappata da casa con 

un ragazzo della sua età, un 
tale Pellegrini di cui per
mangono deboli ricordi La 
fuga romantica di Leonilde, 
che allora aveva 23 anni era 
durata solo pochi giorni La 
ragazza rimasta sola fece 
ritorno a casa del padre a 
Cotronei Ma conosciuta la 
storia, suo padre che nel 
frattempo si era risposato la 
cacciò da casa Leonilde Ini
ziò a girovagare per il paese, 
dormiva ali aperto e quando 
andava bene nelle stalle di 
campagna Per nutrirsi Ini
ziò ad arrangiarsi e da subito 
diventò preda di maschi vio
lenti che si rllenneio auto
rizzati ad abusare della sua 
condizione Alla fine fu ac
coltellata forse perché si era 
rifiutata di subire docilmen 
te uno del tanti soprusi in
somma, Leonilde nonostan
te fosse stata allontanata da 
casa, continua a costituire 
un problema per 1 «onore» 
della famiglia che decise di 
«metter fine allo scandalo» 
Ma Invece di riprenderla In 
casa si decise di cancellarla 
grazie ad un certificato di se
mi infermità mentale una 
specie di condanna a morte 

legalizzata che a quel tempi 
era possibile acquistare da 
medici compiacenti o igno
ranti Leonilde fu portata 
con la forza a Girifalco, nel-
1 allucinante manicomio in
stallato In un ex convento di 
cappuccini costruito nel se
colo scorso Nessuno In 
quell inferno si preoccupò di 
lei Lo sforzo disperato della 
ragazza per affermare la sua 
normalità e la sua lotta per 
non essere rinchiusa, diven
tarono prove schiaccianti 
della sua pazzia Camice di 
forza Interventi massicci di 
medicinali e bastonate tra
sformarono lentamente la 
ragazza da sana In ammala
ta Del resto che fosse sana 
lo si capisce anche dalla dia
gnosi scritta sulla cartella 
cllnica nel 1943 Un classico 
dell impasto di \loltnza e di 
ignoranza the 1 ha condan
nata »E affetta da nevraste
nla ed è priva di senso mora
le» 

Poi un tragico silenzio du
rato 43 anni durante I quali 
mai nessuno 1 ha cercata. Un 
giornale locale che ha porta
to alla luce la storia. Ir slnua 
che sia stata sfruttata e co

stretta a duri lavori per tutto 
questo tempo Una sorella
stra della donna, figlia di se
conde nozze del padre Gio
vanna Ruggerl emigrata in 
Germania da moltissimi an
ni, ha saputo deli eslstens» 
di Leonilde nelle scorse setti
mane A Girifalco si e trova
ta davanti ad uno spettacolo 
drammatico una donna lu
rida priva di volontà e piena 
di paure, Incapace di parlare 
a lungo e che solo a sprasttl 
dà la sensazione di esspre vi
va Leonilde è sensa memo
ria non ricorda nulla. Nulla, 
soprattutto ricordano l tuoi 
parenti specie le sue sorelle 
dopo aver negato e d ipo tan
tissimi «non mi ricordo per
che ero troppa giovane» si 
Inaspriscono Leonilde ha 
avuto 8 giorni di permesso 
ed è uscita dal Kfer do\e so
no chiusi In 450 11 primario 
1 ha ceduta a don Cosare Oli-
veti che dirige la ci\& proti t-
ta per a~uiam >be vuole gli 
ha detto, può tenersela defh 
nltlvamente sono disponibi
le a dimetterla» 

Aldo Varano 

file:///loltnza

